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dove la pizza è un culto...
Via Giovanni XXIII, 7
Tel. 338.7767704

PIZZA AL TAGLIO E DA ASPORTO

ORARIO 8,00 - 13,30 — 16,00 - 20,00
DOMENICA 9,00 - 13,00

Tre clan a Foggia; altrettanti a
San Severo; un paio a Cerignola,
Lucera, San Nicandro e tra Apricena-
Poggio Imperiale; uno ciascuno a
Orta Nova e Stornara; e la galassia
di una mezza dozzina di gruppi
sparsi sul Gargano, dopo la fram-
mentazione del clan dei Montanari a
inizio millennio.

E’ la mappa della ventina di clan
censiti nell’ultima relazione al Parla-
mento della Direzione Investigativa
Antimafia, che fotografa la realtà cri-
minale nel primo semestre del 2022
nel Foggiano, seconda provincia più
grande d’Italia e terra di “quarta mafia
d’Italia” dopo Cosa nostra, ‘ndranghe-
ta e camorra. Mappa che tiene conto
in alcuni casi di denominazioni datate
nei decenni e in altre prende atto
delle evoluzioni più recenti.

Un tempo era
il clan dei Monta-
nari, riconducibile
alle famiglie Liber-
golis di Monte
Sant ’Angelo e
Romito di Manfre-
donia, al quale fa-
cevano riferimento gruppi delinquen-
ziali di singole realtà garganiche.

Il maxi-processo alla mafia garga-
nica (99 arresti il 23 giugno 2004;
107 imputati, oltre quaranta con-
danne a ergastoli e secoli di carcere
per mafia, omicidi, droga e racket
essenzialmente) ha sancito la rottura
tra i due gruppi con 13 agguati e
altrettanti morti ammazzati, tra cui i
4 della strage del 9 agosto 2017
firmata dai Libergolis per eliminare
Mario Luciano Romito.

Nella mappa della DIA sono i
garganici a contare il mag-gior nume-
ro di clan: sette. La DIA attribuisce il
ruolo di leadership ai Libergolis; il
gruppo Romito per la DIA è ora
Ricucci/Romito/Lombardi anche se

Sessanta campioni di olio extra-
vergine di oliva prodotto nel Gargano
e arrivato da ben undici comuni del
Promontorio.

Si è concluso nel miglior modo
possibile la seconda edizione di
Extragargano, il concorso organizzato
dall’assessorato all’Agricoltura del
Comune di Vieste, dedicato agli oli
extravergini di oliva. Tre giorni intensi
per promuovere il principale prodotto

agroalimentare del territorio, attraver-
so il confronto tra le produzioni
dell’intera area garganica. Durante la
manifestazione anche momenti di
confronto e attività volte a favorire
una crescita in termini di conoscenze
per gli operatori del settore.

«Il Concorso ExtraGargano — ha
spiegato l’assessore Dario Carlino —
 fa  parte di un progetto più ampio
messo in campo dall’amministrazione
comunale e che ha visto la realizza-
zione in questi ultimi sette anni di
diverse attività sia per la promozione
e la valorizzazione dell’olio viestano
che per la formazione di olivicoltori,
frantoiani e ristoratori di Vieste.
Extragargano oggi è l’unico vero filtro
per scegliere i migliori oli extravergini
che mi auguro possano quanto pri-
ma far parte della carta degli oli da
presentare nei ristoranti locali. Noi ce
la stiamo mettendo tutta, ora tocca
ai produttori investire di più e no
sempre delegare le istituzioni. L’agri-

coltura a Vieste riveste un ruolo
importante anche per l’economia
turistica. Mi auguro davvero che i
nostri produttori smettano di vendere
l’olio Garganico alle grandi aziende
che si arricchiscono con le nostre
eccellenze. Infine sono molto conten-
to che la nostra cultivar ogliarola
garganica è entrata di diritto nel
novero delle grandi varietà come la
coratina, la peranzana e la leccino».

Extragargano 2023
ha visto prevalere di-
verse aziende da
sempre attente alla
qualità del prodotto.
Per la sezione Fruttati
Leggeri primo posto
all’Azienda Agricola
Vincenzo Maria Giulia-
ni di Poggio Imperiale
con l’olio “mono culti-

var Peranzana”; per la sezione Frut-
tati Medi, in testa alla graduatoria è
giunta l’azienda Agricola Trotta di San
Giovanni  Rotondo con l ’o l io
“Maxinum-mono cultivar Coratina”;
nella sezione Fruttati intensi, ha
prevalso l’olio “Monocultivar Coratina”
dell’azienda Agrifoglio Amodobio di
Vieste che si è aggiudicata anche il
premio come miglior olio bio e come
miglior olio di Vieste. Il Premio Extra-
città è andato al comune di Carpino.
18 le aziende menzionate.

dopo il blitz  “Omnia nostra” (32
arresti il 7 dicembre 2021; 45 impu-
tati a processo per mafia, omicidi,
droga, racket) Dda e carabinieri
par lano d i  gruppo Lombar -
di/Ricucei/La Torre in guerra con i
Libergolis.

A Vieste l’omicidio di Angelo
Notarangelo a gennaio 2015, ha
sancito la sanguinosa scissione
dell’omonimo gruppo (10 omicidi, 1

lupara bianca e
6 agguati falliti
sino all’agosto
2022) tra il clan
capeggiato da
Marco Radua-
no, evaso dal
carcere di Nuo-

ro lo scorso 24 febbraio mentre
scontava 19 anni per traffico di droga
aggravato dalla mafiosità; e il clan
Perna/Iannoli, con Girolamo Perna
assassinato nel 2019 e i cugini
Giovanni e Claudio Iannoli condanna-
ti (non tutte sono condanne definitive)
per droga e tentato omicidio.

Su San Nicandro la DIA individua
ancora due gruppi protagonisti della
faida che dall’81 contò una ventina
tra omicidi e lupare bianche: i Ciava-
rella, ma di cui non c’è stata più
traccia nelle inchieste dopo le con-
danne per omicidi e droga nel maxi-
pro-cesso alla mafia garganica; e i
Tarantino tornati attivi, secondo la
DIA, nello spaccio anche grazie
all’alleanza con i Libergolis.

Sarà discusso il 14 luglio dalla
prima sezione della Corte di Cassa-
zione il ricorso dei difensori dei cugini
Giovanni Iannoli e Claudio Iannoli di
37 e 47 anni, viestani, condannati in
primo e secondo grado a 14 anni e

Nella relazione della Direzione Investigativa Antimafia (DIA) al Parlamento
censiti una ventina di formazioni fino al primo semestre 2022

6 mesi a testa per il tentato omicidio
premeditato e aggravato dalla mafio-
sità del capo clan rivale Marco
Raduano, 39 anni, attualmente lati-
tante, che sfuggì alla morte la sera
del 21 marzo 2018 mentre rincasava:
tre killer appostati spararono con
mitra e fucile ferendolo a braccia e
gambe. Gli imputati sono ritenuti al
vertice del clan Pernaa-Iannoli rivale
del gruppo Raduano nella guerra di
mafia che a Vieste dal gennaio 2015
all’agosto 2022 ha contato 10 morti,
una lupara bianca e una mezza
dozzina di agguati falliti.

Claudio e Giovanni Iannoli furono
arrestati da Carabinieri e Polizia il 3
giugno 2019 su ordinanze cautelari
del gip di Bari chieste dalla Dda
nell’operazione denominata "Scacco
al re": i provvedimenti di cattura
furono notificati ai due presunti killer
in carcere in quanto erano già dete-
nuti per droga. In primo grado furono

LIBERGOLIS CONTINUA A GESTI-
RE TRAFFICI E AFFARI
SUL PROMONTORIO

A VIESTE DOPO LA SCISSIONE
NEL 2015 "COMANDA" RADUANO

Nel 2018 tentarono l’agguato
a Raduano ora latitante

TENTATO OMICIDIO DEL BOSS RIVALE:
IL 14 LUGLIO IL RICORSO

DEI CUGINI IANNOLI IN CASSAZIONE
CONTRO LA CONDANNA

A 14 ANNI E 6 MESI

(segue a pag.2)

II medici pugliesi scendono di
nuovo in piazza dopo lo sciopero
dello scorso primo aprile.

Il sindacato Fimmg, infatti, ha
proclamato per giugno una nuova
giornata di protesta della medicina
generale.

«A distanza di due settimane
dalla manifestazione di Bari — sostie-
ne la Fimmg — che ha portato in
piazza oltre mille medici, la situazione
della medicina di famiglia e del
territorio continua a peggiorare di
giorno in giorno, mentre perdura il
silenzio e l'inerzia della Regione".
Inoltre, "la Fimmg esprime sorpresa
e netta contrarietà rispetto alla notizia
dei tagli previsti alla spesa farmaceu-
tica convenzionata, su cui le rappre-
sentanze della medicina generale non
sono state interpellate. Nel 2022 lo
sforamento della spesa sanitaria

Con un recente decreto sindacale
il sindaco di Vieste Giuseppe Nobiletti
ha conferito ai consiglieri comunali
Alessandro Siena e Alessandro Del
Zompo (attuale vicepresidente del
Consiglio comunale) degli incarichi di
collaborazione. A Siena è stato attri-
buito l’incarico attinente il settore
dell’informatizzazione e dell’innovazio-
ne tecnologica, a Del Zompo quello
relativo alla gestione dei patrimoni La
decisione è legata alle necessità
connesse alla gestione di particolari
ambiti dell’Amministrazione Comunale
insorgenti nel corso del mandato che
spesso presentano aspetti per cui, al
netto delle competenze gestionali di
profilo dirigenziale, richiedono appro-
fondimenti e disamine riconducibili

A Siena per l’’innovazione tecnologica,
a Del Zompo per la gestione dei patrimoni confiscati alla criminalità

IL SINDACO NOBILETTI CONFERISCE INCARICHI DI COLLABORAZIONE
AI CONSIGLIERI SIENA E DEL ZOMPO

alle attività ed alle funzioni di singoli
Consiglieri comunali. I consiglieri
incaricati collaboreranno con il sinda-
co nell’esame e nello studio di argo-
menti e problemi specifici del settore
di competenza, formulando proposte
e soluzioni.

Per verifiche illuminotecniche degli
impianti di illuminazione delle gallerie
San Benedetto, Papone e Sperlonga
site sulla SS 688 “Variante di
Mattinata”, direzione Vieste, l’Anas
comunica, che si procederà alla
chiusura al traffico su SS 688 di
Mattinata, dal km 3+000 al km
9+935, a partire dal 9 maggio 2023
e fino al 12 maggio 2023 nella fascia
oraria dalle 22,00 alle 06,00 del
giorno successivo, il martedì, merco-
ledì, giovedì, venerdì. La chiusura
interesserà tutti gli utenti.

La chiusura al traffico della SS
688 “di Mattinata” dal km 3+000 al
km 9+935 per tutti gli autoveicoli dalle
ore 22,00 alle ore 6,00 del giorno
successivo nei giorni 09-10-11 mag-
gio con deviazione del traffico veico-
lare sulle SS 89 e SP 53.

GALLERIE VIESTE - MATTINATA,
CHIUSURA DAL 9 AL 12 MAGGIO
DALLE ORE 22,00 ALLE 06,00 PER

LAVORI DI VERIFICA
DELL'ILLUMINAZIONE

I MEDICI DI PUGLIA (FIMMG)
PREPARANO UN NUOVO SCIOPERO:

«LA SITUAZIONE PEGGIORA.
PERDURA IL SILENZIO

E L'INERZIA DELLA REGIONE»

(segue a pag.2)

QUARTA MAFIA, LA CAPITANATA DIVISA TRA CLAN E “CANI SCIOLTI”

VIESTE CAPITALE DELL'OLIO D’OLIVA: ECCO I VINCITORI DI "EXTRAGARGANO"



Quello che vuoi tu,
e un po’ di più

ViesteViale XXIV Maggio

Reg. Tribunale Foggia n.6 dell’11 giugno 1996
Giornale stampato su carta riciclata

settimanale

Direttore responsabile:
Ninì delli Santi

"Il FARO settimanale” sarà in edicola
venerdì 28 aprile 2023

settimanalepag.2

La Giunta Comunale, nelle more
della determinazione delle tariffe per
la TARI (la tassa per i rifiuti), ha
deliberato di procedere allo sposta-
mento dei termini di pagamento
dell’importo dovuto, per il solo anno
2023, nel seguente modo:

1ª Rata con scadenza 30.04.2023
2ª Rata con scadenza 31.05.2023
3ª Rata con scadenza 31.07.2023
4ª Rata con scadenza 30.09.2023
5ª Rata con scadenza 30.11.2023.

Possibile il pagamento in cinque rate

RISCOSSIONE TASSA RIFIUTI,
PER IL 2023, RIDETERMINATE

LE SCADENZE RELATIVE
ALLE RATE DI VERSAMENTO

Domenica 16 aprile a San Severo
si è svolto il Campionato Nazionale
Centro Sud di karate US/ACLI. Ottima
performance per l’A.S.D. KENSHO
Vieste presente con 27 atleti che
hanno portato a casa un bottino di
ben 16 medaglie.

Questi i risultati ottenuti, per
categoria: primo posto Sara Ruggieri
(kata); primo posto Angelo Latino
(kata); secondo posto Fabio Desimio
(kata); secondo posto Anna Maria
Ciuca (kata); secondo posto Arianna
Dies (kumitè); secondo posto Deluca
Davide (kumitè); secondo posto Gioia
Clemente (kata); terzo posto Vittorio
Esposto kumitè; terzo posto Serena
Zetti (kata); terzo posto Daniele Trotta
(kata); terzo posto Andrea  Bosco
(kata); terzo posto Daniele Coccia

Viviana delli Santi ha discusso,
dopo tre anni di studio,  con la
dott.ssa Anna Maria Acocella, presso
la scuola di formazione post-laurea in
“Arteterapia” nella sede di Roma la
tesi “L’arte del camminare mani-
festando. applicazione del metodo arte
terapeutico tra le vie del villaggio di
Esteban”.

L’arteterapeuta è una figura pro-
fessionale che usa le tecniche artisti-
co-espressive combinate con quelle
terapeutiche e riabilitative, per aiutare
e supportare le persone in situazione
di disagio personale (fisico o emotivo)
o sociale. Lavora sia con singoli sia
con gruppi, nei servizi socio-educativi
e sanitari.

Lo scorso lunedì 17 Aprile, gli
studenti delle classi quarte e quinte
dell’IPEOA “E. Mattei” hanno incontra-
to la prof.ssa Antonella Santillo e il
prof. Antonio Derossi, docenti del
Dipartimento di Scienze Agrarie,
Alimenti, Risorse Naturali e Ingegne-
ria (DAFNE) dell’Università di Foggia.
L’incontro si è svolto nell’ottica del-
l’orientamento in uscita, al fine di
indirizzare gli studenti al percorso
formativo universitario.

Il meeting è stato articolato in due
momenti caratterizzanti ed è stato
moderato dal prof. Giuseppe Ciarla-
riello, nonché promotore dell’evento.
Il Dirigente Scolastico, il suo staff, le
funzioni strumentali e le figure di
sistema hanno contribuito alla riuscita
del convegno.

Nella prima parte la docente
Santillo ha illustrato e argomentato
l’offerta formativa del Dipartimento
DAFNE soffermandosi sui corsi trien-
nali in Ingegneria dei sistemi logistici
per l’agro-alimentare (interateneo,
attivi secondo e terzo anno), in
Ingegneria gestionale (interateneo con
il politecnico di Bari), in Scienze e
tecnologie agrarie, in Scienze e
tecnologie alimentari e in Scienze
gastronomiche; quest’ultimo rappre-
senta l’indirizzo affine al Profilo
educativo, culturale e professionale in
uscita dell’articolazione di Enogastro-
nomia, “settore Cucina”.

La stessa ha proseguito illustran-
do i corsi di laurea magistrali in
Scienze biotecnologiche, degli alimen-
ti e della nutrizione umana, in Scien-
ze e tecnologie agrarie, in Scienze e
tecnologie alimentari e in Scienze
viticole ed enologiche (interateneo),
indirizzo ad hoc per l’articolazione di
Enogastronomia, settore “Sala e
vendita”. ha sottolineato, infine, l’im-
portanza nel formare professionisti in
grado di valorizzare l’agricoltura e
migliorare l’offerta enogastronomica
del nostro territorio, non sottovalutan-
do la possibilità di fare ricerca e
innovazione nell’agroalimentare.

La seconda parte ha visto il
docente Derossi presentare le nuove
linee di ricerca del Dipartimento per i
“Novel Food”. Esse nascono soprat-
tutto dall’esigenza di alcune tipologie
di consumatori e dalla stima dell’ONU
e della FAO, di aumentare la produ-
zione alimentare, per soddisfare la
quantità di proteine necessarie entro
il 2050, per la popolazione mondiale.
In che modo? Intanto, salvaguardan-
do le produzioni sostenibili e/o intro-
ducendo proteine da farine di insetti,
come già autorizzato all’inizio di
questo anno dall’Unione Europea, o
da carne sintetica. Il docente ha
alimentato l’attenzione e la curiosità

Nella mattinata di mercoledì 12
aprile si è concretizzato il desiderio
tanto atteso dai ragazzi diversamente
abili dell’”Associazione Angeli H” di
Vieste e dei propri cari di rivivere la
magnifica, emozionante e sempre
unica esperienza di 10 anni fa,
assistere a Roma all’udienza del
Santo Padre, poterlo avvicinare e
salutare.

L’operazione è stata messa a
segno a Vieste, dai militari del locale
Ufficio Circondariale marittimo, coadiu-
vati dal personale della Delegazione
di Spiaggia di Peschici.

Sigilli ad un grosso
impianto di frantuma-
zione di mater iale
inerte da avviare a re-
cupero e riserva.

Nel dettaglio, è
stata posta sotto se-
questro un’area di cir-
ca 3200 mq; l’opera-
zione è finalizzata a
prevenire e contrastare
il perpetrarsi di illeciti
di natura ambientale.
Le attività di indagine, coordinate
dall’autorità giudiziaria, hanno portato
all’accertamento di un impianto di
frantumazione di materiale inerte privo
di qualsivoglia autorizzazione, gestito
da un’impresa che faceva confluire
sul terreno volumi di scarti edili da
vari cantieri al fine del recupero
ovvero r iserva di r if iuti iner ti.

Il titolare dovrà quindi rispondere
di gestione illecita di rifiuti, essendo
sprovvisto della prescritta iscrizione
nel relativo registro tenuto dalla
Provincia di Foggia. Il sequestro
penale è stato operato d’iniziativa dal
personale della Guardia Costiera
affinché l’attività illecita non potesse
reiterarsi e aggravare le conseguenze
del reato e ne è stata già disposta la
convalida da parte della competente
autorità giudiziaria.

Al fine di ripristinare lo stato dei
luoghi è stata immediatamente avvia-
ta la procedura estintiva (art. 318-ter
e seguenti del DLgs 152/2006), me-
diante predisposizione di apposito
“verbale di prescrizioni” da imporre
alla parte, previa asseverazione della
Provincia di Foggia. L’operazione
rientra nelle più ampie attività investi-
gative volte al contrasto dei reati legati

(kata); quarto posto Anna Maria
Ciuca (kumitè); quarto posto Mauro
Vieste (kumitè); quarto posto Giorgio
Ciuca (kata); quarto posto Giuseppe
Micelli (kata); quarto posto Andrea
Petracca (kata); quarto posto Giuditta
Cariglia (kata).

«Ringrazio tutti i genitori presenti
e non presenti per la fiducia che mi
date — ha detto l’allenatore del team
viestano Michele Trimigno — Una
presenza così numerosa non si
vedeva da anni. Ringrazio personal-
mente il mio maestro Angelo Torre
per il supporto di tutto. Non lo si vede
ma lavora da dietro le quinte. Il
karate richiede pazienza, non c'è un
modo veloce per fare crescere un
albero che sia abbastanza forte da
resistere ad una tempesta».

UNA PIOGGIA DI MEDAGLIE PER LA “KENSHO” DI VIESTE
AL CAMPIONATO NAZIONALE CENTRO SUD A SAN SEVERO

 Classifica

Risultati 24ª Giornata

Prossima Giornata

CALCIO PRIMA
CATEGORIA

49 Canusium Calcio
48 Troia
46 Apricena
42 Nick Calcio Bari
39 Virtus Bisceglie
32 Stornarella Calcio

Audace Cagnano
31 Top Player Minervino
28 Atletico Vieste
27 Atletico Peschici

Gioventù C. San Severo
25 Virtus Molfetta
18 Real Zapponeta
17 Polisportiva Sammarco

V. Bisceglie—Real Zapponeta    9-2
Atl. Peschici—T. P. Minervino      3-2
Atl. Vieste—Nick Calcio Bari      1-2
P. Sammarco—S,Severo G.C.    2-2
S. Apricena—Canusium C.        2-1
Troia—Stornarella C.               2-0
V. Molfetta—A. Cagnano           1-2

Audace Cagnano—Atletico Vieste
Canusium Calcio—Virtus Molfetta
G. C. San Severo—Nick Calcio Bari
R. Zapponeta—Sammarco
Stornarella C.—S. Apricena T. P.
Minervino—V. Bisceglie
Troia—Atletico Peschici

A ROMA I RAGAZZI
DELL’”ASSOCIAZIONE
ANGELI H” DI VIESTE

ALL’UDIENZA
DEL MERCOLEDI’

DI PAPA FRANCESCO

Il cimitero di Vieste osserva i
seguenti orari di apertura:

— la mattina dalle ore 7,30 alle
ore 12,00;

— il pomeriggio dalle ore 16,00
alle ore 18,30.

La domenica ed i festivi: dalle ore
7,00 alle ore 13,00.

ORARI DI APERTURA
DEL CIMITERO

degli studenti motivando i contro e i
pro della ricerca, anche in vista di
una penuria di cibo nel prossimo
futuro, sottolineando l’impiego di
tecnologie non convenzionali in grado
di migliorare il prodotto di sintesi,
anche dal punto di vista organolettico.
La ricerca stava prendendo piede in
Italia e nei vari Dipartimenti, tra cui
quello foggiano, quando lo scorso
marzo il Consiglio dei Ministri ha
vietato la produzione e l’immissione
sul mercato di alimenti e mangimi
sintetici.

Gli studenti hanno mostrato parti-
colare interesse durante e dopo
l’incontro, facendo numerose doman-
de agli interlocutori, non solo dal
punto di vista dell’orientamento pro-
fessionale e universitario, ma anche
in funzione della tematica attuale
inerente al cibo sintetico. La carne
sintetica sta caratterizzando tutti i
giorni un’accesa diatriba tra Europa,
Italia, Università, produttori, ristoratori,
enti locali e consumatori, nonché tra
gli studenti, anche in virtù della
possibile seconda prova alla maturità.

al ciclo dei rifiuti e all’inquinamento
delle matrici ambientali condotte sotto
il coordinamento della Direzione
Marittima di Bari.

SEQUESTRATO IMPIANTO DI FRANTUMAZIONE INERTI: ERA ABUSIVO

VIVIANA DELLI SANTI
DOPO LA LAUREA

ALL’ACCADEMIA DI BELLE ARTI
DI BRERA HA CONSEGUITO
IL DIPLOMA POST-LAUREA

IN ARTE TERAPIA

condannati a 14 anni e 6 mesi a
testa dal gup del Tribbiale di Bari il
23 marzo 2020 al termine del pro-
cesso abbreviato; sentenza conferma-
ta dalla corte d’appello di Bari il 5
maggio 2022 e contro la quale han-
no presentato ricorso gli avv. Salvato-
re Vescera e Lorenzo Incardona per
Claudio Iannoli, e il collega Michele
Arena per Giovanni Iannoli: chiedono
alla Cassazione di annullare le con-
danne e di ordinare la celebrazione
di un nuovo processo d’appello.
Raduano è ricercato dal 24 febbraio
scorso quando evase dal carcere
Bad’ e Carros di Nuoro.

Giovanni Iannoli durante il proces-
so di primo grado confessò d’aver
sparato a Raduano, dicendo d’aver
agito insieme al compaesano Gian-
marco Pecorelli (ucciso il 19 giugno
2018), negando però che il tentativo
d’omicidio fosse collegato alla guerra
per il predominio nello spaccio di
droga, e dicendo d’aver agito per
vendetta per essere stato picchiato
da Raduano e Perna qualche tempo
prima. Dda e investigatori invece
sostengono che i cugini Iannoli e con
loro Pecorelli volevano uccidere
Raduano su mandato di Girolamo
Perna poi ammazzato a sua volta il
26 aprile 2019 da sicari rimasti
impuniti, nell’ambito della guerra di
mafia esplosa a Vieste. Decisive le
intercettazioni, soprattutto a carico di
Giovanni Iannoli registrato mentre
confidava a conoscenti e parenti:
«Prima comandava Marco, gli ho
sparato: mo’ voglio comandare io.
Non è morto e siamo rivali, quello da
una parte e io sto da un’altra. Lui è
una bandiera, noi siamo un’altra
bandiera: siamo due bandiere diver-
se. Gli ho sparato, perché lui mi
aveva dettato le regole di quello che
non dovevo fare. Prima che ci ucci-
devano loro a noi» (riferito al clan
Raduano) «Ci abbiamo provato noi,
e non ci siamo riusciti. Sono andato
alla casa e gli ho sparato e non l’ho
preso, si è bloccato il fucile, se non
l’avrei ucciso; perché a prenderlo
l’abbiamo preso ma non al centro, di
striscio e se n’è scappato: ecco il
morale della favola qual è».

TENTATO OMICIDIO DEL BOSS RIVALE:
IL 14 LUGLIO IL RICORSO

DEI CUGINI IANNOLI IN CASSAZIONE
CONTRO LA CONDANNA

A 14 ANNI E 6 MESI

(continua da pag.1)

ALL’IPEOA “ENRICO MATTEI”
LE TEMATICHE SU FARINE

DI INSETTI E CARNE SINTETICA
SPIEGATE DAI DOCENTI

DELL'UNIVERSITA’ DI FOGGIA

pugliese ammonta a 450 milioni di
euro, su cui la spesa farmaceutica
della medicina convenzionata incide
solo per 7,3 milioni di euro. Pratica-
mente, una goccia nel mare. Sulla
definizione dei nuovi tetti di spesa da
parte della Regione pesa inoltre un
dubbio di legittimità, dato che i tetti
sono definiti a livello nazionale nella
misura del 7% del fondo sanitario
regionale».

Secondo la Fimmg «di fatto la
Regione, riducendo il budget per il
rimborso dei medicinali, fa pagare ai
cittadini i farmaci, per nascondere le
responsabilità di chi gestisce la sanità
in Puglia e non è capace di tenere
sotto controllo la spesa».

I MEDICI DI PUGLIA (FIMMG)
PREPARANO UN NUOVO SCIOPERO:

«LA SITUAZIONE PEGGIORA.
PERDURA IL SILENZIO

E L'INERZIA DELLA REGIONE»
(continua da pag.1)


